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ci 'aft'retti~uiJ' Il" ripro4)1rre il notc.vo~ 
lisili!DO articolo delfl\ floce dellq.. Veritd 
H·gn'nlatoei già dii àn · nostro tolegrl1mmil 
partro.olare :" .. ,. . . . . · .. . • ' ·, , 

Il ))!scorso ~l'volto dal Santo Paqiv ni 
vri~covl dopo }: ul.~imo Oou~i~t~rv, è rli si 
gr~ye 111.0~~~~to, c\le gf~)ldiBìl.tlla,. ne .. sa. r* 
l' impressiOne: non pbre t m' fedeli In tutto 
llmo~do, ))l~· .IIIÌCO~I\ .in·quc\111 dip\01\lUZi~, 
la q nr1re. m~ll'iridi\Jimdonza e.uella libcr!à del 
Sommo PotìtiH(\(ì dev1i tut•lltlre gl'Interessi 
de' sudalti oatìòlici 1l~IIe vari•\ 01\Zioni. 
L11 pieliÌt gi nsi.)zin de' la,mrl~tl IJlOS!ìi. per 
lr1 nègail~tie ostinata dell' Exeq!#ltllr n 
molti v11scò'vi 'd'Itilll11 è"in11~ifJ~tl$sima, e 
cl vqlea p1'ilprto Jaì'sfroutatezzi\ deila Ri­
fot'tha pei"ol;ure di"scrivr;re :' « lli .oh~ oi 
lam0nu\ il Papa' Obe non gli sia cons~n· 
tlta; bebohè molt••, troppo coneessidbl gp 
sin'r\0 state fatte, no11 ugnrpaziona su1 diritti 
.:ella Corona. ~rmpre cosi; concedete al 
PaP'aln, n no; tssrY. pr~ténilerà cento;» Solo 
!11 · slenltà e l' il(iloranza più solenn!l p11ò 
chiamare co~cessiolli i· rHù sacri. ed ·Imi· 
limu\bili dirift.i, di 'eni". Dio h11 l'ivostito la 
Chiesa e.d il Stio iCJpù b'·cbe oou sono'sog· 
gotti'adi al~llniHilitlìriti\ dolltt terra; e può 
dii·e··usurpll~ione7 e''\n'etousl!ine l'esercizio 
più neceisano deJI!'npostnllco nfftcio,. che 

·dirett:amonte riguarda la 1 salvezza d~ Ile 
uni me ed il bene spirituale clé' credenti. 

· Ma • fortnnatllìMnte ·la. norma, che golda le 
umano Intelligenze, non si prende dalla 
parole dissenn!\te di qualo'le av:versa\ efl'e· 
me~ide. E. popoli. )l ,goyern.i ammirerannu 
e rioonoscet11où'o· ,la somma ~erità)'•.OQ!le il 
PonteHce deplora cbe 11 non' pocbi. sncri 
Pastori veuga; contro ogni ginstizia, obins.a 
la" via al pueiflco possesso delle loro seth,' 
e si mettau loro ostacoli ed impedimenti, 
con iogi~ril1. a personaggi degnissimi,. con 
offesa aU' &!JiscopalQ gincisdizìone, r.on danno 
degli i oteressi religiosi delle Tlio~eai, con 
opposizione ai voti più .ard~nti de'· pop~li 
Oitltollci· CIJII oltraggio COIJLJUIIV lilla ptÙ 
prezio~a' libertà della Chiesa. 

E vi è di più. Oltre la g(ustizla• d1:lle: 
parole pontificie, cbe non potrà non com· 
muovere gli animi dol mondo cattolico ed 
avrà da perlntto un'eco immensa, .gravis· 
si11111 impressione produrrà aucora il f11ttn 
innegabile che vemm~nte, no~ ~stanto le 
contrarie promesse .11d as~erz10m. ~.el g?· 
verno italiano, 'uoO pnt'e la rehg1oue m 
Italia è Oj\préssa e sébiaVII, ma~ anche 111' 
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IL MENDICANTE N:ERO 
DI 

PAOLO FEV"AL 

(VeJ·siotW dal francellt>) 

AlloJ•chè Saverio entrò nelll< stanza di 
Carrai, questi era seduto presso il suo ta­
volo in atto di sctivere. 

- J!Jccnmi da voi, disse, come se avesse 
temuto cbe Saverìo si fosse avvicinato ìn 
modo da poter l~ggere sopra le sue spalle 
quellò cb' egli stav1~ scriventlo. Non VI do· 
mando che uu minuto solo, un solo minuto. 

Saverio rio!ltrò nella sua camera da letto. 
In yocbi istanti Carru! terminò di scrivere 
la lettera; mesàoci l' indiL,izzo, aperse la 
finestra, fe' un segno al fattodno, che si 
trovava sul canto della via, che si appres-
sasse. . , 

Il m~ndicante nero si trova va al suo p o· 
sto, diritto, immobile e. appoggiato al suo 
nodoso bastonr, presso la por~a della cbieHa. 
Al rumore cbe. fece la fitiestrà aprendosi, 
Egli nlzò il suò sguardo, ma rivolse gli oc­
chi non a ppeua scorse la faccia di Ca rral. 

- Portn questo viglietto al suo indirizzo, 
disse qtws( ultimo all'Aiverniate che s'era 
accostnto s0tto la· finestrà. 

~~· ' 

Prezzo per. ·le IMera:ionl -'; 
1'
. ·~.·.g· .. O··• .· ·... Nel .. .,. dol.g!Ot •• , •. po •• 

ognl rlga o apazt~ dl riga cedf, &0. 
. - In Hr1a P•lllnfo dopo·la ts~a 
' del Geren*e eeb.t~ iO ...:, Ne~ 

;J,aarb. \)f\gtna t!éUi, l'O! ''" 
~ ~~-~~Ì J P~r glt avviai rJ~tdtl ~l tahzr• 
ll!ll tlb&llll dl pr!JSIO. ' . 

Si pttbblJaa tntU gJorul b'aÌulè 

GIORNALE RELIGIOSO -POLITICO -SCIENTI~'ICO -COMMERCIALE 
l loaUTI. _. l 1Xlanoeortut llOD. l• 

re•UtulaaOlio,.- LeUel'e e ple,ld 
non atrra~atl.•l re•plugouo •.. 

Sommo Pontefice, è tolto il mozzo neces• "Lil<'nd!i sa •il governo it:lliano vno\. pro v, e primo' fra tutti iL profanatore maggi~re 
che secaro e guarentito, troneggi~ in;;Vati· 
cano (applau.~i), quando ·l'.It~!ill:!;ùid~rà 
lu altre nqzi•lni nella st>lnzione. deL~probll!mll 
sociale, >11lor~ avrà eretto. l'unico, monn· 
mento degno di Garibltldi ~. 

snrio di ben governare la Ohie~a. S' impet vedtlrH al proprio decoro e vnol rassiou~ 
di~ce l'esercizio delle >.ne più lnalienabtll , nare, la dlplomn:>~ia .e le DlcZiQni .,(latt.oliob~) · 
pr.lrogati ve;~. si. rènde-:nl Htutto iutollerabil~ e non~~ sentirsi, rimproverato di eooliuuo da . 
la sna •lll.~.~:lZj(!!lll:,e si,,.II\Q.~~trl!<'~quanto van• qnest'f! s~mpro commossp, ''d inquiete~ fin+ 
sia la forza dj quella l~gge delle gnareo~ étiè ·nOli· verti·anno ·piennl' indip~ndenza, del 
tlgie,, cb o. tan.\d .vol~e sonp decantate dogli Oapo della Oristian1tà; M n si tenga pago 
spoglultQrl del' Papa e c~!J. anchll di questi · !\ p~rola' inutili ed a ifane promes~e, e 
giorul Ven\vanp Il sua scusa invocate 'al· venga ai fatti,· E èomiMI almeno e subito 
Senllto dal Depretis presidente da' Ministri. 4)' · quèst~ pi~cola p~rta; renda giustizi~ 

f1er verità, 001; sola volta questa Jegl(jl ~~ l;1monti del S.o~\nò ,Pontefice, _lolgl\ l'o­
è eutmta eo111 .1 dicesi in via d' esoen~ione. st.aé.~lo, cho.11. taut1 ~oscov1 da. piÙ· e piÙ 
e ciò ò accaduto Jo _rignardo a vescovi obil meHi od anche da qualob~.,am10 jmpedlsoe 
mandansi a. rog~çre. le .. ~incesi ltalit1n0 ·; .di r~cam, allt1.10rQ, ,llio~~esi, ne. rispet~i co o 
solo i11 qu('stà eircòsfahza· si può dire che l'liixequattmi·i·, p i \'l s~11ti diritt.i e, non of. 
duo autofltà, . eoelesiasìioa 0 politica, si .. fenda' più a luogo lo r11gioui della Ghiesa 
sono incontrnte. Ebb~no cbe no è vonnlo ~ e ,j i\olidort dei popoli. 

Dopo. cb' ebbe parlato l'operaio Guida71io, · 
Neo Ginèsio s'indirizzò ai: giov.anl,de.lla 
nuova gijnera2;ioue, bevendo ad ogni tratto 
nn sorso 'd' Mqna . pura' .o provooalldo.da 
ilarità del .pnbblieo;~ Rllll,lm0ntava r italia 
sdraiata in un,·mar~. di fango,. i re,•assas· 
sini ed i preti pbltrool, od esclamava: 
« Un re galalltnom~t ..... »· . 

Qui succodnvano lliJillansi;' zittii,·~6schl 
e grida :di: parti di Gar,oaldi, uon. •vo· 
.!Jliamo cort~gianL ... Oessato '·m~mehtauea· 
mente il lm,lcano, Gineo prose~Uiva.: .. N nove opprogsioui alln Cbiesa, nuove e pro~ 

lungate ingiustizie contro l vescovi, nnov,i 
e continui urti con gra.vtl·.olfestl alll',ltutu· 
rità SUjJrema del Olltlo della Cbiesn. Q11nle 
è dUIH}Ue la vantt1ta tlfficanla di una leggo 
obo si creò per calma~e: le agitat~ eo~cion~o 
de' cattolici e le serb apprensioni della dl· 
plomazia? Non e bue torto l' Ollivier qnandp 
nell'ultimo opns~olo da. lui dato a luce 
scriVIlVa, cbo coteste guar,mtigie non b:1n 
pntuto .finora mos•,rare qoalcbe effimero 
V11loru, so non poreùè non sono state m1ii 
lll)plicate; banno impedito gli urti, solo 
porehè le due autorità 11011 sono stato i'n 
cont~tt.o; p.q11 vLè sta~~" !o~t,a1 p~l,cbè le 
partt opposte non 'si sono tocontrato; como 
s•ipra una fenovia nou· possono accad.er,e 
sventar~· fincbè mnnca il movimento, cosi 
lo guarentigie non ban valore s~ non quando 
non vengono adnperat~. • 

« Elles n' ont pant jusq' ici avoir quel­
qua consistanco que parce qu' on ne les 11 
polo t; appliql)ç~s, El!~s; 90~ .empàché . l~s 
h~nrts depuis dllt aus, parco q n' ~ll~s n'o n t 
pas permis l es .cout\cts; o o n' q n est . pas 
venu aox .mains parco qu' on ne s'est pas 
rencontré ;. il n' y a pas eu !lt). faux pas 
parco que d'un cotè on 1,1:' 11 pas marché; 
elle; ne valeot qu' à la condition qu' on 
ne s' on serve pas. Dé.; que le Pape se rl· 
~querait à mettt·e le pie1l dan les rnes do 
Rome, elles s' èvl\nouiraient. O n peut les 
comparar à un cbemin de fer snr leqnel 
il n' y a pas en il' acr.ident paree q n' 011 
n' y a pas ancore circnlé. ~ 

E perciò ltJ auguste parole del S. Padre 
sopra l'odiosa ed ostin:1ta negazione del­
l' Exequatur a molti Vescovi, fanno IDltUi­
festo all'Europa como non è sopportabile 
la presente condizioM di Ohi deve regger~ 
la Chiesa, nè· può la leg~e delle· guarenti­
gie assicurarll h1 debitf\ ~ neco8saria libertlì 
ed indipondenza del Supremo Gerarca; 

Il fattorinr, prese a •olo la lettera, ma, 
imece di andarsene, ai sedette sul gradino 
della porta .. 

- Che fai la ? gli chiese Carrai con i m· 
pazienza. 

Invece di rispondere, il semplice figlio 
delle montagne si accmse a decifrare a voce 
t\lta l caratteri dell' indirizzo. 

-"' Al signor.,. al signor ... 
- Taci, gli gridò il lliulatto. 
Il mendicante, che fino allora era rimasto 

impassibile, aguzzò le orecchie ed ascoltò. 
-. Il corn-mis-surio ... opntinuava faticosa· 

mente I'Aiverninte. 
Carrai gettò l'luo sguardo inquieto sulla 

finestra. della camera di Saverio. 
·- Tnci, intimò al fattori'nQ·con voce sor· 

da: leggerai l" indirizzo stradici facendo.' 
L'Aiverniute tutto occuputo nel suo lavoro, 

eh~ si poteva comparare a quello di un 
archivista paleograt'o sopra uue, pergamen~ 
cancellata Jal tempo, non si dié per inteso 
dell' ordine datogli,, e. continuò: 

-· Di... polizia .... del ... quartiere ... 
- J\1iserabi.le, gridò Carrai, fuori· di sè 

per lo sdégno. 
Saverio allora comparve ,alla finestra. 
- Con chi ve la prendete, amico mio·? 

chiese ~gli. 
- Oh, non è nulla, affatto nulla, balbettò 

Ca rral confuso .. 
- San... Sulpizio... tetminò di leggP.I'e 

tranquillamente il f .. ttorino. 
8' alzò, e si hwò rispettos~tmente il ber· 

retto. 
- J3ast:a, signore, disse, so dove bo d'a 

LA. REPUBBLICA E L.A · OOMUNE 
IN UN TEATRO DI TOillNO. 

« Questo Re della piìt ardita atirpe,;lo ,. 
Nuovi rumori, aplllau:;i; prote~tif'e' ·~r;lda 

di bastq, basta C•)prjvnno la., vòèe 1d~~'Gi· 
uesio. cbe andava rìpA~im49: « Ml laà,Òi,~no 
p~rlare .... ,. .. 

· · H si". Narrà'tone facevÌ1 apneito all". , .li· 
l giot•nali torinesi rPcano i sol{nanti, mg· bertà di p~rola.e alla 'c<~rt.asi~:~lloi ~orì~si, 

gm1gli snlla commillnomzione di Garibaldi ma non .rieaciva.- a ristllbilir,e. 111 calwa; . 
f11tta ,Jomenioa scorsa nel teatro Vittorio interveniva l'avv. Gu«lpll di Biella, ma 
Eirilùwrle di- qiùìllà' città: non ... poteva . .fa.L Slllllite .nna.pa.r.ola, .. sola· 

In pltltea e uellfl duo gallerie ~li Sll8i· me 11 te si gridava d11 una parte degli udi· 
ti\_tori erano piuttosto numerosi. lo mezzo tori: Parli Ginesio. Nurratone 11 stento 
del t)tilOi.! sc,cnlco·.·si, pooa.va d! busto in fac,JVf\ sap~re cbij il r«I!IPN aveva reso 
g~sso di Garibaltli, avente .sul cupo UQII ne•~essario l'intervento dell'autorità e si 
cor'OIHI di .11iloro e coperto da' un nero velo, appollava 11ncom alla gentilezza dei tori· 
Doe ex-militi del· Generale stavano ai lati, nesi: c Senti~elll, diQ~.va1 eppoi lo appro• 
tenendo la bt1ndi~ra tricolor<•; uno dogli verete 0 disapprov:eré,te ~~ 
ex-garibaldini· avev11 il berretto t> la ea· L'oratore dovMte' '6ntre' fra i rumori 
micill ro~sa, l'altro uon aveva che il ber· dell' uditor.lo. · 
retto. 

b Dopo .di lui par!1r no , gi9viò.oltol certo 
Dietro il nsto prendevano posto r l'n p· Lor,en.~ouo .,Il nmno .. dei .. socialisti,.J~~pdo 

present1mti .di varie Società operaie con 27 " ' 1 · d Il •· , 
bàndiere. '·Due di queste eompletnment.e . 1 e ogto" 0 a· O.OUJII;Da~:~tl: l'~~igl, 1 li,:.;,,,,,,J, .. 

d li L ·Eglf trasse d1 ttisca uno:osoartnfaCGÌQ• sì:t 
rosse; una e a ega Democratici1, l'altra cni . 1 ~sse': « Garibaldi·>rlfiU:t.ò: 11 c.omando 
dnl Circolo Socinlista Torinese. Ambod~:~e · ·· 
rnrou11 liberameut•J port11to e si fecero svon·, 1lell11 Oilìnl,lne', m;1 scrisse•: 'L' i'nt~~nazlòbale 
tolare per le vie di Torino, senza obo alcuno è Il sole dell' avveu,re; vuole tn,ti fratèlll :.. 
dt<lla forZ1t pubblica facesse su di ciò la 
menoma osserv11Zione. I repubblicani o, i . 
socialisti sono nvvisati: qoin!li innanzi HSsi. 
possono tranquililuueute elevilre una ban-. 
di e m cb e sigui lic:t guerm all11 istii.Dzioni 
cho !li reggono, gno1-ra agli ordinamenti 
sociali. 

L'assemblea era pre~ieduta da Domenico 
Narratone. Egli scopriva il busto di Gari· 
bflldi, e prnuuneiava un discorRO, tra 11ltro 
di<lOlldO: · 

«Quando l' lttLiia alma mater d1stri· 
boìrà ai suoi figli fi'Utti e carfzza, quando 
l'Italia, animata da santo sdegno ~d ar· 
mata 1h ~cn:liscio, caccenì i profanutori, 

portare la lettera. Occorrerà aspettare una 
risposta? 

- No, rispose il mnlatto; vattene. 
L' Alverniate scompari dietro l' ungo lo 

della chiesa.. · 
- Al, signor commissario di polizia del 

quartiere di S. ~ulpiziq ... pensò il mendi· 
caute, nero, elle a.veva tutto udito. Che cosa 
significa ciò~ E mi pare d'aver osservato· 
ch'egli temesse di farsi Udire da Saverio .. ., 
E' un'impresa non indifferente la mia; 
nondimeno veglierò. 

·Appeon J'Alverniate se ne fu andato, p~rve 
che Carrai riprendesse tutta la sua serenità, 

- Ebheno! disse con un fare gioviale; 
!\Odiamo dunquè a tentare la tortuna ~ 

- No, oggi non ci vndo, disse l:laverio. 
- M:1le, amico mio, voi vi ritirate; e 

questa uon è cosa da farsi, 
- Non so ... non posso decidermi, .. E poi 

siamo ai pri111i giorni del mese, e io non 
ho danuro, 

- Oh, ~er questo poco importa, osclamò, 
Carrai : m affNtterò a prestarvelo io. 

Mentre diceva qu~ste parole, egli scorse. 
un piccolu pacco sull'altra finestra della 
~tafizà, 

- Ecco, fCco, disse prendendolo; la fatlt 
benefica, ~he .presiede ai vostr! destini, è 
passata dJ qUI q110sta notte e s è ricordata 
eli voi. Adesso non avrete più biHoaoo d i 
cercare dan11ri a pre~tito, Conia è ve~uta 11 
propo<ito questa volt11 l'offerta misteriHsa. 

l:l>iverio ruppe i sigilli del pacchetto che, 
cotue il solito, conteneva velltiQinque pezzi 
d' oro da venti lhe, 

E' stat11 comunicata ai giornali francesi 
la· lista. degli invitati al bauch&tto ornai 
per tante ragioni famoso del '13 lngli'Ò; -
E' un documento curioso poichè vi ai" tro-
vano delle personolill\ inaspettate; 'Per un 
priucipio. demo~~·a~ic•>, a lato d'd go,verua- ,, • 
tor~ degl1 lnvah•ll ~n.rà collocato nn· inva­
lido; a lato rlel g•Juerala. eomaodan.te la ·• 
Scuola pulitecnica, ou allievo della Scuoia. 
Per l' istesRtt ragione •li saranno nn ullievo 

- Par proprio cbo io .abbia ~çl,·all\larci, 
mormorò egh; ebbene ·SII) pure.; ci apdrò 
Su, Carrai, usciamo.. · • 

Carral. n.on pot~, dissimul11re UP: sentl­
!l'ento ~i gioia. A!lorchè sta;vano p~r u~çire, 
11 mend!C~tnte, com e m sua abitudine 1,\[lungò 
la mano verso . St\ verio, eh è, pre~éc~Jpato 
com' er11, non gli abballò, e chiese invece a 
Carrai: ' " 

- E dov'è? 
. -:,Dietro B •. Sulpizìo, rispose l'altro, in 

VIa l:lervandun1, · · 
ll·meudioante avea chinato tristall,lènte il 

capo, · · .. 
--' E' la prima volta cb' egli mi l).ega la. 

elemosh1a, mormorò egli? quell"uom;c gli 
pervert1rà senza clubb1o 11 cuore; .. 'ma,,ora 
che vi ponso: dietro s, Sulpizio,' ha detto 
egli,,,,. e quella lettera• era appuntar per il 
commt~sari~ del 9:uartkre di S. Sulv,izio, 
Non CJ cap1sc!r mente· m questa· cosa, ma 
ho paura... · 

Henza indugiare. rli più oorsll sulle• tracce 
dei due, amici. · · 

Sa veri o .e Carrai. a vev.ar10, però gu11P.agna to 
nn buon tt'litto di strada; il mendicante 
non pot~ vederli se.nou allorquando. ~tava:~o 
per girare l' angolo ·del' mercato Sidnt-Ger­
main .. Per agevolare il ~110 c;>tmulino egli 
l'rese 10 mano le groose scarpe ferrl\te, e 
ruddoppiò' la velocità• n(•llll. SII'< corsa.-:Pro· 
p rio n d puntu i o cui egli sboecava 'sulla. 
vìa Servandoni, i due a.nici eutravano in 
una b"ss11 porti cina, e spari vauo ai suoi 
sguardi, 

(Oontin!Aa) 

·;:·,' 
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di Saint Cyr, e ono dello. scuola o11vule. 
Poi, nn 1 pomp1<1re, una guardia ropubbli· 
ea011, nu infermiere dtll' 03pedal~ . .....:. Qn l 
l'all'are cumill6ia · già a essoro singolnrti, 
ora lo diviene affatto; ,sono invitati nn 
gardien ·de la paia:, 'Il t>MO della stam· 
paria municipale, Il .capo dei cori dell'O· 
pera l QJ.Iale. m9saiM bizzarro! Se l'all'are 
fosse faUo in famiglia ono ci sarebbe nulla 
a .ridirEI, ma forse non è dal tutto con ve· 
niente l'Invitare in pari tempo un amba­
sciatore di . una gtaudn Potenz,l - e un 
gardien de la paia: I Vi s111'il il presidente 
del Consiglio dell'Ordine del Gran Oriont~, 

.la gran Maestra del Rito Scozzese, il Pt·n· 
sidente della Gt·an Loggia sìmbolh1a. 

legga sulle guarentilda e maturati sotto il 
Pontetìcato di Pio IX. 

Contro questa domanda l'amministrazione 
ftna11ziaria ha proposte le seguenti eccezioni: 

preso le suo precaozloui mddoppiando l1' 
guarnigioni. E' molto SOIJronibile :ehq la. 
Grecia· soffi n~l fu<Jco. · · 

di noi ; non occorre ess0r cime di teologi 
per caplrlil. · · ' · · · 

l. Incompetenza Jel potere ~iudiziurio, 
trattandosi di interpretazioni delle leggi re· 
lative alla istituzione ed organismo del De­
bito Pnbblico, la cui cognizione sp~tta al 
CoMiglio di Stato. 

2. Non ave1·e gli attori legittima rappre­
sentllnza, trattaudosi di assegnazione fatta 
all11 Santa Sede. ' · 

3. Il diritto alla rendita poi non essere 
stato acquisito per mancanza di accetta­
zione da parte del Pontetice. 

Qaimto alla, stampa essa sarà raJlllnJsen­
tata da 27 direttori di giornali parigini; 
4 del Sindacato della stam(Ja provinciale; 
e 6 corrispondenti esteri. Questo banchetto 
dil. luogo ba inllnitl pettugohl'zzl chij sor· 
gono uno dopo l'altro. Gli aggiunti ai 
maires· di Parigi hanno protestato non es· 
sere stati invitati, e per questa cau8a. tre 
mail es rifiutarono l'invito. Poi si trovò 

·grottesco che qnosto sia stato in vinto ai 
Jitembri del Consiglio municipale che sono 
i padroni di casa. Abbiamo poi i ritluti 
cortesi del sindaco di Roma, dd Lord 
Mayor di Londra « perchè avviene om in 
Inghilterra nn gran flltto politico: • e q nello 
del Borgomastro di Berlino non moti va tv 
ma .che si sa venire dall'antipatia dell' im· 

· peratoro Gnglielm~ per il muuicivio rivo· 
lnzlonario di Purigi. Si è calco\Jrlo che, 
per l. lavori fatti, i regali delle Posseq 
giate di Parigi, del signor AJpb11ud, Ol•~m 
costosisNima a 200 dei primi invitnlr e 
della Storia di Parigi, pure opera di 
lusso dell' Yriarte, agli altri, il pranzo rin· 
verrà a 356 lrancbi a lesta. Per nu vmnzo 
nltmdomocratloo, non c'è maliiCC>O. 

Governo e Parla.mentr) 

Notizie diverse 
La Voce della Verità scrive ; 

· L' invio del signor Bacourt o. reggere 
_ provvisorinm~nte l'a\llbaeciata francese pr<sso 
il Qt1irinale1 pare sia avvenuto senza darne 
avviso al gove,no italiano, e che questi ab­
hm f~tto delle rimostranze, il risultato delle 
quali sarebbe il ritorno quasi immediato 
del signor B~conrt in Fravcw. Cosi il signor 
De··Rever$aux che int<ndevu preudere u11 
c0ngedo per rimettersi in salute, rìmanà 
al sùo posto. 
. Dispacci giunti .ieri alla Consulta <la Co­

stantinopoli recano che il lavoro della Con­
,Je.~e'l~!l. si trova. !li. front~. ,a tali .difficoltll 

da fèndere ·quastunposs1blle ognt accordo. 
Le sedute continueranno, ma senza spe· 

ranza di risultati. 
·_ Nel Consiglio dei ministri di ieri fu 

deci~o rhe. le elez.ionì generali avranno 
luogo nello. seconda. metà dell'ottobre. 

In seguito agli avvenimenti in Oriente si 
stimò opportuno. di non sciogliere la Ca­
mera attuale pr1ma del mese di settembre. 

4. In fine l'avvocatura erariale propugna 
la tesi della. intrasmiss1biliti\ della. rendita. 
agli eredi. · 

,...t'orino - Fra 'llcttni giorni verrà 
consacrato a Torino il nuovo tempio di 
H. Giovanni dovuto ull' operosità. del bene· 
merito ed illustre sacerdote D. Bosco, supe· 
riore dei Sal~siani. 

La nuova ohiesa presenta architettonica­
mel! te un gradevole ed elegante aspetto, 
sia all' interno che all' est!lmo. Si compone 
di' tre navate, di cui la più ampia, la cen­
trnle, è formata di 18 colonne che 'girano 
all' interno della chiesa ft1cendo capo allo 
altar maggiore. 

Il disegno del nuovo tempio è dell'archi­
tetto conte Mella,. di Vercelli; le dipinture 
che adornano il cielo ed i lati del sacra­
rium maximum sono del pittore Reffo e . 
sono lodevoli per forza di tinte. Altre pit­
ture nelle cappellette laterali sono dei si· 
gnori Rollini e Petriglia. 
~, de.stra della porta principale della 

chtesa VJ è una statua di Pio lX, dello scul­
tori) Confalouieri. 

La nuova chiesa è arricchita dell'orgAno 
gJ•andioso del cav. .Uernasconì, prominto 
costruttore, e che venne pugato trenta mila 
lire, 

Elf3~:1.-.':E1RO 

Syezia-N orvegia 
Lo SlOJ'tbing norveginno R~mbm deciso 

o. persist~re nel contegno r-osi vivamente 
bi usi mnto dal d i scorso del TroQu. · 

lnfntli, dice la Pl'ess~, in riepost11 a 
que~r.o .dtscorso, lo Storlhing htl immoilia­
tllmonle, iu st•duta segreta,' deciso di non 
sel':uire i' oso tradizionale, secondo Il q naie 
i mombri di q od!' Assemblea l'linDo n/la 
Hoe della legio~liltura 11 snlul\trH •in corpo 
o individualmente il Sovrano. 

La si\uaziond ·presunte pnò riassnmersi 
co8i: da unu parte i ra<llcnli risoluti a 
sepamro In Norvegia dulia Svt•zia e ad i n­
tradurre possibilmente h\ forma r•Jpubbli· 
enna; e, dall'altro, il RH che v noi" r~r­
m:uneute il mantenimento Jello stato nt­
tuale di cose .. · 

Lo Stortbing hn votnto un credito str:wr· 
dinario destinato alla ~eaziono di Società 
pe1· l'armamento del popolo, le quali 
sartlbbeJo organizzato in guisa cbu pt•co a 
poco si formerebbe no esercito popolaro; 
respingendo poseia il progetto di leg,~e 
presentato daf governo e Sécomlo il quale 
l' np[HIIllll)ggio del principe reale doveva 
essvre porl.nto a 80 mila corone, <'S&o .non 
né h11 uceordate che 50 mila. 

Francia 

'.t'aran'to- E' fallita la Cassa Ta­
rantina di cui · era direttore il deputato 
Santacroce , testè uccisosi nella Stuzione 
ferrqviaria di Napoli. Il da>Jno è grande. 
Vi sono ·in giro cambiali false per un'b. . 
solllilla rilevante. 

Si ha da Parigi che in seguito alla l'i· 
velazione fatta do, Crispi »alla .Nuova 
Antologia !:be lo ultime parole di Gari· 
baldi sono fJtato per N:zza, dicondo .che gli 
rincresceva di morirr, lasciando 111 sua 
patria in mano ai frnnc~si, si sciogliemnno 
tacitaJUilHte i comitn~i eostitnitisi p11r ele­
vare a Parigi nna statua 11 G•u·ibaldl. 

. Modena - Scrivono da Garessio 
che UQa blinda. di venticinque malfuttorì 
infesto. quel territorio. Due o tre sono· già 
caduti n.elle mani deJ carabinieri, ma gli alh•i 
C!!Utionàno a scorrazzare le campagne e get· 
tare,. lo spavento nella popolazione dell'Alta 
valle del Panaro, I carabmieri, i quali sono 
so\tanto cinque, non sono sufficieuti per tu­
~elare la vita e le sostan~e degh abitanti, 
epperò si invoca che vendano mandati dei 
a.oldati. · 
. Alba - Scrivono da <tnesta città che 
la· mattina del 3 correute fuggi dai!J car­
. ceri e prese il largo il famil(~rato bandito 
· Boffa, detto Oauda, arrestato tempo fa 11 
Savigliano, terrore delle popolazioni. 

Vuolsi cho, attraversando il ponte sul 
Tanaro, il Boffa ebbe gi~ commesso un as· 
sassinio. In carcere gli era concessa troppa 
libertà. ' 

Ron1.a - Abbinmo accennato ieri 
che davanti al tribunale civile di Roma è 
iniziata una causa contro il ministro delle 
finanze. La principessa Del Drago, vedova 
del conte L1ugì Mustai , i conti , Giro­
lamo e<l Antonio Mastai Ferretti e la con­
tessa Anna Mercuri Arsilli domtmdaoo, col 
Eatrocinio dell'avv. Muratori, il pagamento 
nei milioni assegnati alla Santa Sede colla 

- L~ggiamo nell' Uni11ers dal 4 :' 
s~ppinmo che i comitati roalisti di pa­

f!lccl!i circoud11rH hanno rir.uuziatù n cele· 
brare con !Jancbetti la fest.u di Sant'E~rico 
(15 luglio) per versare nella cassa llelle 
scuole l'ammontare dt11le •omme destinate 
a questi f~st6g~imnonti. 

Facendo cosi, i realisti posso1o esser 
certi di nou es•er disapproV11ti dai •ignor 
co.ute di Chambord. 

'1~urchia 

Li\ situazione in Ctlntliu è ~<tt·omamente 
·grave. E~~eodosl lit Purta rifiutata cat~giJ· 
rimunonte rli adem(liro lo riforme. chiesltl 
dalla maggim'tl.tiZII ·dell'assemblea, so•10 
scoppiati disordini in tutta l'isola. Il go­
verno ha nm1stnto il <lapo •lei l' agita~.iouo, 
certo Scnlidcs. Anche 11 Salonicco furoao 
fntti molLi ;mesti di mombri dell' irreilanta 
ellouica. Anch~ !lnesto è 1111 punt•J ne1·o o 
sospeso della qutJstioue orientali.•. Siccome 
i r,audioti sootl aVV(IZZi allo rivoluzioni e 
rotti alla guerra, nou sarebbe atranv che 
essi l'esistessero alla l'orta la tJUalo ba gi4 

Russia 
Un dispnccio da f'ì(•ttollor.:o reca 11hst 

l' impomtore, il eont!) 'r•llstoi, minisl.rtl tlel· 
l' interno, nd il sen11Lore Pobedouostzelf, 
ptocnràtol'll gene1·alo 'd<li Sant•l Sinodo ~ 
antico tJrocettore ((olio 'l'snr, rìr.lJV!•ttm·o 
lottoJ·e minatorie. 

Un ufficiale dello stnto mag11lore fu nr· 
rest:\tO. 

~B, dice l'X, Gesù oacqn!l povero, e 
vo1 lo onorate sfarzosamente nel templl. 

Aneho qui basta conoscere un po' il 
c.atecblsmo e avere una piccol~t dose di 
lìnon senso per rispondere. · 

G~sù volle darci esempi ·di pòvertà su­
blime, divina, è rero; .. ma egli l)on. cessa 
perciò di essere Diò. Om In qual modo 
onol'iamo noi i p~rsonaggi ilhistri di qu~sta 
term, por quanto siano stati umili e di· 
messi ìn vita loro~ Oou tutto quello oùe 

Domenica 9 luglio 

per noi si repnta migliore a manifestare 
·· ·quel sentimenti cbe proviamo verso 'di loro 

end onornrne lo. memoria. Quindi de~iehlam~ 
~~~o; !J!ansòlel, . QP,e!O lll,ustri . per materia 11 
per. lavoro, o1t:dnm\1 ad.essì corolie preziose 
ne commemoriamo ,le gesta In sale addob! 
bate rh•.eamente. Di 010 non · mancano gli 
esempi reoenll dati da IJ,IICill che par <lei 

S. Aoaoio ·e oomp. mm. 
Nella CbieS>I del OallPDc•:iul si celobm 

la festa d1 S. Lorenzo da Brludisl. La mnt· 
. tina lilla ore l O vi snr·à l'ontillcale MI­
l'Ill.mo e Rev.mo Mons. Pietro Carpellal'i 
V~scovo di Cirene Il quale terrà qnìmli 
uu discorso di èircostnnza. La sera V•~spri 
e benedizione. • 

Luned~ 10 luglio 
l sette fratelli m. 

.E.ft"emèrldi storiche del Friuli 
9 lttglio 1706 - Una grandi ne spa· 

vantosa d!'Vasta orrendnm•,nte in Frinii la 

preti non vogliono saperne. · · 
. · E' per onorare ehi · è padrone sllpremo 
dèl mondo, per onornre Iddio non useremo 
nal.la di ciò cbe adoperiamo nelle onoranze 
degli uomini? Per lo. memoria •li un \wmo 
non èl parrà sovetèhlo di pr'òfondore oro 
e argento e gemme, e per J'Antore del­
l'uomo dovrd JÌrtrere anche trOJliJIIi bontà 
l' olfrirgll la religione del èuore? 

regione del Coglio. 
10 lu,qlio 1121 -

pntrìar~a d'Aquileia. 

Lo sappiamo anche noi cbe Dio uoa ba 
bisogno delle nostre sete, tlel nostri arredi 
preziosi, dei nostri timiami, come 11 buon 
p~dre non. ba bisogno del piccolo regalnc· 
c1.o che gh offre no sno bimbo In segno 
d1 n more •. Ma pure quanto non aggradiace 
il pndre quella manifestazione, meschina 

Muore Voldarìco 1 quanto alla materia, ma di altissimo sl­
goìllcnto quanhJ;nll' iut~nzione del figlio f 

Cose dì Casa e Varietà 

Quel tale della giovinetta m•l nu­
mero di gìovt,di del (:}iornale dt Udine 
pubblica una sua letterctda Oodroipo, dovo 
d1ce, che non essendo noi ritornati sulla 
qqestione tlella povertà della Chiesa da lui. 
messo. in campo, abbiamo battuto 'ta riti­
ratrl, 

Padrone, pndronissinìo il sig. X di .1ir 
quijsto ;. sarà ·un effetto dell'nunltà dì cui 
si mostra !auto ouldo il oreder<~ te'sue (Jn­
rule cosi potenti d11 chiudurci a dirittura 
la bo!:ca. D.•l resto s'assi cnr! cb e se non 
seri vemrno non fn c~rto porcb'è i suoi ar· 
goment1 ci aùbian fatto battere la ritirata. 

Noa ci siamo dimi.•nticati d•1llll nostm 
pmmo,;,n, e quindi ci tilrt'mo nd os8ervaro 
no poco la questione, senza intendero di 
faro però uu articolo f.eologico, ciò che non 
è dell' indol~ del nostro ;{ioruale. 

Il cavallo di hattuglia dell'X è h1 con­
sideruzioJ~e,, pet· il nt•l8e <II· Maggio, del 
Muzzarelh, 11 qualu mette sott' occhio 111 
povertà in cui uacqnB Ge:;ù e . ne trae am· 
maaslrameuti per cb i è nvirlo di ricchezze 
e di piaceri. 

Se Gesù è nato povero, dice l'X, come 
è che i preti non son poveri come lui e 
che nellt• chiose si osano ricchi ornllmeuh l 

Vogliamo credere cb3 il sig. X non ~lll'à 
tanto nmtt,riillnccio da nou s~pore che tutte 
lo coso si devon<• preJJdere .con <li~crezione 
ij COli giuAtll miBUI'U, 

Se Gestì ha voluto nascet'e aulla pnc;lia 
e vivere nello angustie, ogli lo ha fatto 
per dimùstrarci l'immenso suo amore verso' 
di noi, e per darci un altissimo esempio 
?o l d ~staecamento che dobbiamo a vura por 
1 ben1 d1 qn~sla .terra. Nuti bene il sig. X 
che questo distaccamento riguarda H cu•1ro 
anzicbè i sensi, por•Jhè ogni dounicciuoia 
sa clw si può osser·e poveri, snoondo ì' Ìlo­
cumeuti '!asciatici dal Salvatore anche 
avendo. milioni, quando a questi 'n uostro 
cuore non sia attaccato e ~i usino co o ve­
nie~tementfl, come si può eRS•Jre non po­
ver~, .an~1he ~ossedendo pochi sohli, qnnodo 
quesll BI 1101100 IIVJI!'amOUte: Je"gll ili pi'O· 
posito quell'aureo librotto cb' è

0

la Filotea 
di S. Francesco di, Snles. 
. Qaesto diciamo quanto all'amore alle 

ncchezze. che l' X: trova nei Jlreti ; quan­
tunque ci sHmbJ'I cosa ridicola il VtHJire 
oggi di n p.ulare di ricc"hezze dei p1'eti · 
COIII<l è cosa rì•licola d ire eh~ noo soguon~ 
le or,ne di Gesù, percbè, a mo' d'esompio, 
non dormono snil:\ puglia, o DOli vanun a 
meudic;ue il p;wo 4i f/Ort/1 iir parta, Non 
v' ha dubbio cb•J chi lo farà potrà av~re 
maggiori meriti,. ma ad ogni modo la po­
vertà è nn consiglio non un precetto, e la 
povertà evangolica concorue pià il cuore 
lo ripetiamo, che no il la p11no m11t~rial; 

~Ilo. se all'X non ,Paressero buone queste 
ragJOUJ, che puro ~~ pi·esentano tanto DA· 
turnli, apra il Levitico, e vedrà quanto 
Dio esigesse non solo il decoro, ma la ma­
gnificenza del. suo tempio. Ob, che, nongli 
pare che nel tempio di Salomone ci fosse 
qualche cosa più del decoro,. cni egli si 6 
fer~~to l. Non rìportil\mo qui i. passi del 
Lev1t1co m argomento, percbè non vogliamo 
fare una predica, ma .il 8ig. X esamini i 
27 capi di quel libro, e, se . vorrà, si ca­
paciterà. 

Eb, sl, va bene, dice l' X, ma il l osso 
del 1'11pa ~ , , 

Ob qtwsta poi è osservazione più frivola 
di tutte le altre. Il Vaticano ba le ft~mose 

. 11,000 sta11z~. C'entri l'X · dove lo troverà 
il Papa t In no paio di 'camerette come 
l' nomo più semplice del mondo, con nn 
trattamento modesto ·oltre ogni dire. Prima 
di por in dubbio quello che diciamo l'X 
c ho. vorrebh8 p11Ssare per un apostolo' d eli~ 
ventà, vada a Roma, entri in Vath:ano, e 
vedrà se le cose stanno cosi. 

:&I11 sl, e le sale ricolme di monumenti 
preziosi o le gallerie ripiene di ogni ric· 
cbezza ~ 

Oh, q n i poi se il sig. X veramente fosse 
Italiano, dovrebbe tacere. Quando si sen­
t•mo certi tali declumare contro \o. splen­
dore d~l Vaticano, vien naturale l'idea di 
crederli discendenti dagli o~tro·•oti che 
certo nn Vaticauo non lo avrebb;ro 'tatto. 

Tro~a~e· .forse,. sign?ri, da fidirci perchè 
la ReiJgJOue nn1ta 10 suùhme connubio 
con l'arte s'è adoperata a sal v are e a rac· 
cogliere i capolavori dell'tulo di tutti i 
sec~li1 Vi ~caglìllt,e oontro i papi perchè 
~en amanti della civiltà· anche quand<J 
l Europa .giaceva nella barbarie, eressero 
nell~ capttllle dei mondo cattolico il più 
preztoso museo cbe· vanti .la terru.l E' ve­
nite ·a ricÌIJitaroele voi questò cose voi 
cbe vi di~e spasimanti del progresso; voi 
cbe cop gJUotJZill veramente d11 liberali 
gettate ogni di in fucci11 alla Chies~ d'es~ 
sere fomite d' ignoranztt e di oscuran-
tismo~ · 

Nn, le ricchezze artistiche e scientifìcù6 
del V11ticano raccolto sotto J'.ngida dell11 
religione non provauo già le ric~bezze dei 
proti, come voi dite, ma bo•,si il loro 
amore per ciò che è nobile e sublime per 
la scienza e pet l'arte. ' 
. Sta b~ne, soggi~ng~ l'X, mr1 il Papa è 

ncco, percbè /'osswdo uu tmuv d'<iio. Se 
il sigùon' cbe scrive cJnoscesse. un po' 1\i 
catecbisJuo saprebbe cbu l'esterno apparato 
ili cui si circonda il Papa non è amora 
d•JI lusso, ma un s~gnu esterno d61l' auto­
rità r,ont'orlt~lgli d:1 u,o, di, cui egli è mp. 
[JI'CS!lultlnte 111 .terra. O, che i princi~i 
della torni non devono a vero il con~" ~tac. 
C11lo daJie riccbcz.zo al pari degli flllri aa, 
mini 1 E l'X, truva da ridji'QÌ per lo splen, 
doro con cui procodoù~~ · · 

. - .l'ot.remo .Rud11re ìunan~i o di molto 
crtqn<lo· ò. pas~r . e ·autoritd in prova del 
uo~tro 1tssorto1 perc~ò le obbicziqui J~ll' I, 
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non, son9 se non q11elle de) prot.estanti n l 
tl1~tl i -teutpl,. e furòbò lnml.oosillnente eon­
fottlte !\al fmnr.o, d11l Segur e da altri 
illustri sc1 ittorl contomporu.nel.. Non lo 
fllccinmo p~rcbè ci accorglt1mo di overe 
oltrepassato i limiti coollessicl. Non avrem· 
m o scritto ·nemmeno qttèsto se s.t fos~e 
trattato csclusi~amonte dell'X, che non 
sappiamo con quanta coovinziontl dia alla 
luee l suui 11rgomenti poco solidi. Se ab­
biamo bottate gilì queste poche osserva· 
zlooi, fn per coloro coi i eollsmi possono 
p;mJrt~ ragionamenti lo!( i cl, e l'errot& verità. 

Elè.ziolli Comunaii. H, ministro del­
r lntornp, in MgiJJt(> )l parere .emesso dal 
Consiglio di Statò; '.ba stalìilita lt1 ijegnente 
lmportnnto ma•1slm:1 di ~iurlsprnd~:,za am· 
~.iuistrativa in 'mate'ria dì elezioni emDU· 
Dali: . 
· Produce Dnllltà d~lle operazioni eletto­
reJ\1 doiup!u~~ il fatto dell' avvounta a per· 
tora ddll' nl'no e della nnmernz!one dell<J 
schedo fra l'uno o 1\altro appello; anche 
quando· ciò si facola senz11. spiegar le e leg· 
gerle, al solo ~copo di, .. eoostatar~ se il nn­
mero . delle .. schede corrisponda al onmero 
dei' .. cblinnntl a votare. La nullità delle ope· 
razioni VII pronunziata aoohe quando non 
siano stato• presentate proteste dal presenti. 

D: .oonte ~ietro di Bra.zza, secondo 
qllant<i Mrive il corrispondo11te parigino 
del Fanfulla, verrebbe io Frinii a ripren­
der le forze e per preparare nn volume 
di grande interesse so ciò ebe ha fatto e 
che ba appreso noi sno viaggio di osplo· 
razione nelle regioni del. Congo, nell'Ogoné 
e nel regno di Makoko. · · 

Programma dei pezzi di musica cb e 
la ll.1nlla ~lìlitare eseguirà domani dallo 
7 lì2 alle 9 pom. io Pinz~a V. E. 
l. ltÌUrcia c Sulle rive del 

Verbano » Marenco 
2. Sintonia « Giovanna dl 

Guzmao .,. Verdi 
3: Valtzcr « Spada e Lira • Strauss 
4./DUr1tto « Là .forza ile!' desÌìao.,. Verdi 
&i Aria e lloro. « Il Trovlltore »' • 
6.:: Fantasia « Il cuor della notta » Plooecbl 

'· . Ql\e~t' oJt.imo pezzo, recentissima C<ltnPO· 
siziuo·o riell' egrrgio dirigoote la banda, 
111. Pinoccbi, llpparteoendo al. genere <Iella 
musica dtjscritti va, in parti staccate vor· 
ranno e~eg!lito, in ~!tr'e .I~?<llilit.à, onde dì1r 
ad ·esse un eft'otto magg10re. 

Pericolo e salv.a!nento. Ieri , nel 
dopo pranzo, Unti mgazzin~ di elrm1 12 
1tnni, cert11 L. E., attiVa giuocando presso 
al ro\ello che llaocb~ggill j! Ledm, fuori 
porta VeniJzia, quando, non si sa com~, vi 
sdrucciolò dentro col capo io giù. 

Fortuna volte che in quel mentre nna 
donna trovandosi a JlOca distanza, e ve­
dendo cadere la ra!(azzina uccorr~sse Im­
mediatamente la suo ulnto affHrrandola per 
le vesti e traseio11ndola R riva, prima che 
si aves~u 11 ·Jameotare nn a disgrazia. 

Un truffatore. Certo S:1l v ati A n gelo 
<la i:Hroncone, s1molando .nna fabbrica di 
paste napoletaHe, spediva· da Napoli circa 
25,000 circolari diretto a divPrse Autorità, 
Oorpi morali cd Uffici pubhlici del Regno 
offrendo quel genere a [,, 55 al quintaln, 
franco di porto in . f~rrovia, mediante pa­
gamBnto 11otieipato. 

Riusoì così a trarre in inganno moltis­
sime' per~ono, commett(mdo nnu serie di 
truffe, e <lupo aver incass.tti enormi valori, 
seuZtl inviare i 11romecsi gon~ri, si rese 
lutitailte, tQntaùdo di emigrare all'estero. 

Non vi rinsci però, perché venne arre· 
stl\lo nel 1.7 o. s. gi ngno in Genova, col 
seq11estro di L. 60,000 h1 oro. Ora si sta 
istruendo ii rl'!ati vo processo. 

Si ren,lo nòto ii flllto al pubblico, e si 
invitano i danne!l;giati (se ve no sono In 
questa Pro.vincia) a presentare qnerol11 e 
documenti all'Ufficio provinciale di P. S, 
io Udine per l' in'oltro alle Alltorilà giu­
diziarie. 

Incendio. Ieri, in PradiVJl'lno, si svi­
luppò il fuoco nt~lla cnsa del nob. Tullio 
Gin>eppe di Udine, aftltttll.ll 11 Davide Tu­
doro. La ellnsa dell' ineeodio è da attri· 
boirsi alla ferrnenta~ione d' o11a quantità 
d' erba spagna. li danno si fa ammontare 
a lir<J 3700 circa per d.istt·uzione del fab­
bricato e per essere andate distrutte circa 
~O staia di frumento ancora in spiga. 

:L11.dra di .zigari. Un11 cnriosa scenetttl 
nvvouiva ieri allu spac11io tabacchi in prin­
cipio di Via Poa~olle, di rimpotto nlla Via 
del Safe, 

•rru uHre persone, nel pomerigg-io, vl 
entra una contadinn, la quale approflttuntlo 
del momento in coi la padronn em ocr.n­
p!ila nel pesu.re tu. bacco, ali uogando la mano 

si. approfittò di tro zigari virgjnia. La pa· 
droua però se ne aeeorsll illll. Ongondo di 
uon eàsersl avvista di nulliì; per di sotto 
il banco stmppò i tre zlgari dalla mano 
della contadina e quindi, uscita fuori In 
!strada, consegnò alla ... fumatrice due sonori 
sublafll. 

laòUti ignoti rubarono i o Cordovado 
una giumenta del valore di lire 70 in 
dànno di L. D. 

Munlftoenza di un OardiJlp.le. Leg· 
gl'arno n~1 giurnah ted•J,ch i : 

Il priuoipe prlrn11te d'Ungheria e Arr.i· 
vescovo di Gran, E.mo Cardinale Simor in 
occasione del suo 2o• anniversario opisco­
pare, ba erogato la somma di centomila 
tlorini a prò degli orfani di Stublweissenburg. 

In questi ultimi ·quindici Rllni Soa Emi· 
neoza ba già lagito t'l'i milioni di fiorini 

·in opere Ec•Jiesiastiobe 6 di benetlconza ~. 
. Impariamo dalla GermaDla. A Ber· 

lino la Polizia h t\ pro1 bito la rappt'••s•ntl\~ 
zione della commedia di Augier, lt mli· 
t1·imonio di Olimpia. Le ragioni delia 
ilrolbizione sono ooutennte in noa lettera 
della polizia di Berlino al direttore dol 
teatro, noli Il q n al~ si leggnno fra le altre 
queste paroi11: «Sebbene 111 tendenz11 mo­
rale del lavoro sia ev.idente, pure le scene 
nelle quali ha parte Paoltoa cooteng.mo 
ttLute cose oscene da far temere che la 
ruppresentazione possa dnr luogo ad un 
pubblico scandalo ,, 

Un bel caso. ll sig. R. Ch. gran fabbricante in 
Roma negli ultimi mesi del passato anno 1881 fu 
attaccato da lenta bronchite . proveniente da un 
et:pete e, che occupava altre volte vari! punti della 
pollo e che allora era completamento scomparso. 
Curato in tutti i modi da medici tlistlntisslmi nulla 
dava a .sperare t!ella sua salute anzi di essa di­
speravasi totalmente. Fu allora che venne visitato 
da nn suo amico G. B. che gli propose di usare 
lo sciroppo di Pariglina composto 11reparato dal 
càvallere Mazzo lini di Roma, e eon l'intesa del 
medico curante fu subito incominciata la cma. Il 
slg:,:jH. Ch. trovossl in men d'nn mese In buon 
stato· di salute, La febb1·e, la tosse, l'all'anno, i 
sudori nottn•·ni, .lo sputo abbondantissimo, tutto a 
poco a poco diminui e ftnalmente scomparve, ed ora 
lrovasi perfettamente gMrito pel solo ed unico 
uso dello Sciroppo di Padglina. Noi siamo disposti 
a chi lo tlesiderasse, di fornire tutti i dettagli di 
questo caso. 

Lo abbiamo. scelto fra i moltissimi perchè è di 
nna attualità palpitante e molto popollll'e, perchè 
i trecento. operai dello stabilimento del sig. Ch. lo 
hanno d!Jfuso da per .tntto. · ·; 

1{. B. Tre bottiglie presso lo Stabilimento lire 
25, ,e in tut.ti quei paesi del continente ove non 
vi sia deposito e vi percorra la fet·rovia, si spedi· 
jJ:?e"~?. franche di po!'to e ·d'imballaggio per 

Unico deposito in Udine - Farmacia 
Commessa ti; Venezia - ' Farmacia Croce 
di Malta. 
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rrELEG:RAMMI 
Londra 6 - (Camera dei Lordi) Gma· 

ville rispondendo 11 Salisbnry ripete che 
St1ymour ha ricovoto istruzioni che lo met­
tono in grado tli trattare. la situazione. Il 
ministro concbinde: uon abbiamo nessuna 
informnzione s,J i preparati vi egiz;ani sieno 
assolutamente troncati o no. 

Costantinopoli 6. 1,11 sodnla di ieri della 
couferonza uou varo essere stata conclud(Jntt•. 
Oirct\ le comnuic117ioni da f~rsi all:1 l'ort11 
rolat1vamont•J nil' iulor/ellto ou amb11scia· 
t11r<1, prob.tb.lme11to Noailler,, t'tL olibiezit~ue 
relativamente uli11 forrnt~ di questa c<J· · 
municllzioue. 

Maddd 7 Il governo l'ieevutte nn 
dlsp~ccio' da Alessandria annunziante ebe 
uoB bl\oda di beduini tentarono di rompere 
Il ctmale. 

AleaaandrJa 7 - L'l n v lato del Snlt11no 
Osman Saletil è arrivato. 

Costantinopoli 7 - La conferenza ha 
Ieri definitivamente stabilita la comuni­
cazione da farsi n Ila l'orla per l' or.eopa· 
zione tnre;t, Manca soltanto l'approvazione 
formale dei governi. 

Londra 7 - Il Daily News ha da 
Alessandria: lu Stlgoilo ad un tefegramtnll 
del SultiiiHJ i !avori delle fortilleazioni sono 
cessati. Tutti gli europei sono partiti. 

Alessandria 7 - f lavori di fOJ·tlcn· 
zioni Sl/oo eomplotnmonle co~Mti; le fortifi· 
eazìoni contengono 98 canmml diretti contrt' 
Il porto. li personale del consolato e l 
pr!or.ipali reaidenti inglesi rimasti al Cairo 
si recano oggi a bordo di una nave ingltJse. 

Malta 7 - L'Rvviso 8r1lumis è par· 
tiiQ pt•r Brinqisi per imbarcatA il geo~rale 
Wood chu si reca in Egitto. 

La squadra della Manica parta stassèra 
per Alessandria con due reggimenti e di· 
staccamenti del gen1o. . . 

ìtoma 7 - Le notizie dall'Egitto coli· 
tinuano ·ad 1\Ssere inctrtissim&. 

ConftJrnwsi che i lavori delle fortiilcazionl 
'sono cessati ; ma l' agitaziùne fra gli indi­
geni aumenta. 

f~ri ed Oggi SÌ 's•JDO imbarcati i pochi 
eu,·opei rim.1sti, ~iroa 400, sulto mHi mer· 
cantili nncorlltl nel porto A pronte nlla 
p11.rtonza. 

Il console ingleRe ~i 1 i tirerà sopm una 
navo da gnnrra. 

Roma 7 -, La Francia contillurt ad 
assorti più ehe m li contmria ad nn inter· 
vcuto urmnlo nuglu-francose in Eg.tto. Es· 
sa si piegborà solt11n!o D<JI caso cbe l'In· 
ghiltetTII VO\CSSO 1\SòO!Utamente intOI'VIIUÌre, 

l dispucni tla Oostantinopoli fanno Sflt'raro 
che la l'orta finirà ver accettarti il mandato 
,u intarve11ire· con le suo troppe. 

llomaui \orranno comuuicato nlia l'orta 
le decisioni dulia Oouferouza, N11n si ullen•le 
olw l' npprovazioue formulo dl•ì gove1 n i. 

Londra 7 --'- Lo. Standal'd d leo cbo 
Si UUilliUol'à (10fillltidau·to io éitllO della 8pe· 
dizione ili Egitto il ~·;nerale Garuet Wol­
seley (colui cbe fu lllantlato 11 Oipro quando 
qm·st.' Isola venn'l aDIHMsa nll' Inghilterra). 

Il geuurale Woud nu dirig<1rà lo sLuto 
maggiore. 

II Daily News, organo dei ministero, 
temo gravi complicazioni. 

Il ministro dell'interno, Tolstoi, rimane 
sempre obinso in palazzo per paura dei 
nihilisti. 

Aif<Jrmasi che la conferenza prese In 
sue risoln.!ioui .. Gli arnbascialo~i colo pila· 
rono una notti tdoutiCIL da presentarsi alia 
Porta ma la sottoporranno prim11 all'n p• 
provazwne d~i loro governi, 

Ltl not11 impone alia Subùm,, Porttl il 
risi.;Jbillmento tlelJ' ordine in J<;giìto ontro 
nu term1Utl brevissimo, minacci11ntlo allri· 
menti un intervento misto. 

Pietroburgo 7 - Questa mattirmalle 
7 è IIIOI'to im~rovvisamente 11 Mosca il go· 
ueralo Skubeloll'. 

Parigi 7 - Qnitt<lic1 tori spagnuoli 
luviuti alle CO!'Be di Oauteret, città del ui· 
partimonto 1ltlgli alti Pirenei, fuggirono. 
Elsi devastat•oao la Mmpagaa, uccisero 
oua donna e f~rirouo parecchie l•orsoae . 
Se na ripresero soltanto tre. 

Berlino 7 - Nt>tizie da Pietrobnrgo 
ànnn1wiuno dio r1el sottermn~.o di PeM•rhof 
.fu scopert:t d~ila materia esplodente. 

Yassy 7 - A 'firgnt Frumos bruccia· 
rono j<Jruotte 100 case: 1000 abitanti, 
specinluwnte ebrei, sono privi di t~tto. 

Londra 7 -- Il Times bn da Alessao· 
dria 6 : « La risposta all' ultimatum, fir­
« mattt dal coman•lante della guarnigione, 
« assicura Seymour che non furono intra­
« vrose, nè si intn1preudoruuuo operazioni 
« ocltili, quali sarebbero quelle da lui in­
« dica te, e ehi ude f:t;•,eudo appello ai t\fln 
« noti sentimenti umanitari dell' arnmi­
« raglio •· 

li Daily News ha notizie, giusta le 
quali i. lavori dei forti. sono st11ti sospesi, 
prullablimoute 111 segu1to nl dispacdo del 
iìoltuno. iì•JUIIlUr not1ficò ai coman.latHo 
che non purmelle la rivt·~s:l dei lavori ,, 
chll furono prestl tutte le dispo.<izioni per 
prO'\Od,•ru rigurMament.e, i 11 ca .. ~,, •1t bt.>O:;no. 

llue r"ggimonti di fanttu·ill p:~rtouQ do· 
man1 per Gi biltorra, 

Vienna 7 - Tdegrafano da Pi0tro­
bnrgo che si pt·endooo rigorosissimi prov· 
'edlmenll per la sic•arezz11 personale dèl· 
l' imperA_\Ore. Bi formerà U!lll, guardia del 
corpo che con~terà non più di nobili ma 
di borghesi. 

' ;, ; 

STA'L'O O::CVILE 
BOLLETTJilo Stm. dai 2 111 ~ luglio. 

•• c .. 
1 Nas~iu · 

Nati vivi tul<ot:~u 9 fé~inioe 9 
• morti " l • S 

Esposti • , . >: , Il 
TOTALIII N; Il' 

.· MfJrti a domicilio 
Bì11nca Beltr.ame di. Antonio d'anni ·2 e 

meai 5 - Pietro Bisattini di GiuseJ)pe di 
g~orn~ 15 - Umberto SìlYestri di Pio di 
B!OrnJ,ll.i - El~na Rumignani di Giusep11~ 
d ann1 l e mes1 7 - Augusto Sgobino ·at. • 
Uarlo d'anni 2 - . Elisa Bucoellati Brida· 
fu <:lì.ovanni di anni 5~ casalinga - Lucia.' . 
Peruu~_Del Gobbo ~a Gro. Batta d'anni 44· . .. 
c~nt~d.ma - Eumo Driussi di Giuseppe 
d.an!ll l e. m;s1 8. - Valentino Pangoni 
d1 Gwvannz d anm 22 agricoltore - Maria 
Gosetti di Giuseppe d'anni 24 civile· -
Teresa Riva di P1etro di ~esi 8. "CC: Elisa~ 
betta Molinara fu Antonio d anni lS soolarà. 

Morti nell' Ospitale civile · 

~uigi De Colle fu Giovanni d'ànni 69" 
scnvano - Alessandro Borio di Valentino 
d' anni 19 ins~rvien~ ferrovì~rio - Locja · 
Tonpatto-Rossl fu G~acomo d anni 52 con• 
tadina -;- Se_bastiaao !Jergamasco fu Fra!\~ 
cesco d RUDI 42 agricoltore - Giaseppe 
.l!'iore fu Francesco d'anni 27 regio imtlle· 
ga1o - Gtuseppe Girardis di Antonio di 
ann1 17 _fabrto - Teresa Micello-Cocetta 
f1;1 G1uho d n~ n i 37. contadina - Gatte. 
r1na Pezzetta·D Odortco fu Leonardo ,t• anni 
50 c_oDtadJna ~ Antonio_ De Faccio fu Do· 
meDICO d anm 79 tessitore - Giovaimi 
SalvU:dor ?i Vincenzo~· uuni lS, agr1coltore 
- ~ntoD~o Rob~rtu•:ct d'anni 1 - Andrea 
Sontm d t g10rU1 16 - Eu~ebio Salgiati di, 
m.est l ;- J!.osa Brandohslo·Mazzolini fu 
Pte~rn d_ anm 60 cn_snlinga -;- Angela Mi· 
r.ltti-Mawl,lnt fu_ GI,useppe d tmni .67 casa• 
huga - Cario P!losw di Angelo d'anni 19 
agr1coltoro - Anna Masut-Daina fu Vin· 
cenzo d' anni 66 coutadina. 

Totale N. ,29. 
. Dei _quali 9 non appartenenti al comune 

d1 Udme. ·· · 

Eseguirono l' atto oivile di Matrimonio 
A:n~elo !:>_al Parte tintore con Bèatil Ba­

bollm casalmga -:- Giovanni Faidutti Jito. 
grafo con ltosa P1cco casalinga. 
Pubòlìcasioni esposte nell'Albo MunicipaÙ · 

Vitaliano Meneghetti agente priv1.to con 
Elena Tea casalll!ga_ - Celestino <Jattaoeo . 
conduttore ferrov1~r1o con Rosa ijeccalo~si . 
casalinga - Fran,~e~co D'Agostino falegna: 
~e c~)D Automa l:ltemka casalinga, - Be-. · 
mammo De (hspen professore alle Sct~ole .. 
Tecmcbe con Teresa Bnttinasca casalingà 
Gi!lsepfle Venier s11.utese .con Regina Fao­
cbmuttl <;~stessa - Andrea Cbialchia farma. 
Cista militare con Hosa Tavellio ·agiata . 

Goll~~io •· Giovanni da rrruno ,; _ 
approvalo con decreto 30 mar~o 1882 

. E PAllEGGIATO NELL' INSEGNAMJi;NTO . 

AGLI ISTITUTI GOVERNATIVI 

Il collfigio G-iovanni da Udine di re• 
cento fun~ato, con locafi esp1·essnmente co­
s~r~tti in modo ùa 1·ispoJ1dere ii più. pos­
BiblfB a tutte ({) os1gonze ig[eoiclte e didat­
~ichc, apre col 'l agosto le iscriziouj pqr, 
ti nuovo anno scolnslico a11e StJuole efemen-
tari, tecniche \l ginnasiali. . 

Li\ retta da pag,rsl per l'intero anno è 
di IMe 600. 

Ptlr informazioni e programmi rivolgersi 
ai din1ttoro 

Sac. Giovanni Dal Negro. 

A. FORCE LLlNI 
totius latinitatis lexicon. -- Pa-. · 
tavii typ. Seminarii. - Quattro 
volumi in foglio Lire 45. 

Rivolgersi al signor Antonio 
Taddeini ~ via MercatovecchiiJ 
presso il Caffè Colosseo. ..~ 
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~ ... .-: 
A'"' ~c. I~SERZIONI per l' Italia e per l' Estero ·si ricavorur esclusivamente all' Ufficio dal giornate. 

~òtizid di·· Bm·sa 
V(OIH>:'-.Iu 7 luglio: 

a.udil!l. fj 010 god 
l lu.c 82 da L"87,33 • L. 87.53 

Rend. 5 ·o god. 
l genn 83 da L. 89.50 • L. 89,70 

Pe;~,zt -~ .. ~ 'Vé"bt'r'"'· ,.,_ . ..,, ,. ~· ·· 
lire ù'OI'J d& r .. 20,53. L. 20.55 

Ba~:~~~~~~: :~: 214,50 a 215,-
l•'loriol. auauL,"" 

d'ar~t"olo da 2,17,251 a 2,17,751 
Mth;a,no "tlugl\o----··· 

R.òlldit.a lt~llatttì 5 o,~. ' 89.75 
Napoleoni •d'oro • ; , • ' 20 52 

Pa1:'lgi 'fiilgU<ì ·· 
·V•trdlt'• (l'!?fJ~·,~~~rt :· •. l)pJ. 

1, ~ O:tl. 
H ttalianrt {\\),!_Cl:~ 

felfO\'tr' :,l)mbardu 

81.40 
115,10 
~7,95 

1~mhiv an ~ondrli:& vl',J..:20 l7.~-
" , ' >Ul\' II•H(, 2 ;lA 

Ooueo\id~ll'.Jng)n<~ ..•. ,99,13 l() 
Turai\, .... , ., . ·, · . IL50 

)O e n••~ 7 lugl~o ·- -
Mob•Ji!!''r,, . 826.\0 
Lomlja,•·<\~ , . . 13750 

:::~fP~"htb~.i~ : s2B - · 
Napo'lcon\ il' òl'o , 9.58 -
O ambio "'' P!.n11\ ,• 47 00·. 

, ... u·l,ondin·, 120.50 
R.-.ud..u.ootrù•ow, itutrJoo:tHI.tO 77 90 

OH.i,\.l,UQ ... 
della FeiTovia di Udinu 

; . " : . ' ' l! ; ~ l ' ' 

. , .A . .'J:-:-I,J:.~T:;.T T 
.Xu ,. ore 11.27· li t: L nccel. 

l'UIÈS'fE lire U•l'i; poìn. · om, 
ore 8'08• pom .. id. 
or~· l.ll.•\l.\1. umto 
\ll'll, 7.37 ';tr-L. Jn•,::.~lt· 

·h . , o~e 9.55 1nit.. om. 
{Ji',NgZL\ uro , 5 .. ;)';~· p(1·tt~. octceL 

f)r~ ~.26 pnn1. «~l.n. 
·un: . 2 .:n 'Hl L uu$to 
~;~i:.f:~if a.;t,-;:;u~ .. 
nrtl.\).111 '·"'t iù. 

:.bi Ol<l •l.ll; P•-'"'· id. 
::'ONTBHBA or<!7.4 t pum. j,J. 

ol'li ~l H Jf(ltH. it/rt~t.i· 

.:E' ..t~:F,'?/I'ENZ:8:1 
prr t! re ·7 .1\4 1Wt. o m. 

T!lll:l>'l'P '(lfl! 6,04 'l'""'· ·n cee!. 
dl'~ ~J.47 pnm o m . 

.. o\:O i!J6 1.mt misto 
---liriJi;':ìif~ni. ou1. 

p'et · · ·;)r(\'!J.5i'J 11ni.. uccel. 
\' RNEZIA ore '1.4; puru. 0111. 

. o•e'.8.~6 punr; •In · t:o 
or,t 1.4 3 110L misto 

--"~-;;x~."Q;=·~;ui. ·;.IIJ. 
per Qro l .. H,\'ut..uu·...rt.· 

l'ONTllBBA ore ] O.ofl an t. 0~: 
orè·6.~n·vom: 1d. 
"re 1),05 pom. id· 

~ 

\i\cli.IOSplfO l 
INDEJ,l.JHLE 

· ·Per· marcare la· bian· 
cheria senza alcuna pre­
parazione. Non scolara 
uol bucato .. nè ·si · SCl\11· 

cel,l.a òqf\ q~a!siaai pro: 
cesso chimico. 

La bocc;;{t;t L. l. 
( . .81 ·~endo "pres;90 l' UftÌclo s.n.:. 

D1l~:~/:~::ci:0:d~1~~t~l:.eni. ~~. 1 
flpedlsce franco ovunque esiste 11 
&lH'vlzlo d~l pacchi postali. 

lt1LUIDO 
RJGE NERATORE DEl CAPELLI 

Questo prodotto seriamente 
~tudiato è infallibile nella 
cura dei capelli. ,'timolante 
e nutritivo esso attiva e rin~ 
forza il ùulbo cr1pillare; di· 
strugge i gerrili parasitari 
intarcutanei, pl'incipal causa 
della .caquta tlei capelli e, 
sèìnpro quando la vitalità' 
de_.~ ~ubo capillare non Ria 
è,Ompletanlctlte sponta. pro· 
d urrà seppl'O il qesideralo 
effetto:· dl far. utts<iere. i ea· 
pelli. ' drreStèi ' ~nlrizediata"· 
n1ente la cad!fta dei mede· 
àirn,i'-, o li pr'esorva da qual· 
.tiasì riln1attja cutunoa·. 

l 
La boecetta L. 15. 

Deposito 1 ~11; ufficio anpuod·. del 
\ioa\ro .gloroa.le. , 

Coll'd\~P?ç~t~ di c(!l!f· 50 .si s1m· 
fii$cs fraueo, uvuuq.ue e."lal.e II 11er~ l 
vl~lo del paccl!\ ,l'~~~,Jl· 1, , .. , , 

diiP Ci'._. 

·---------·---·---~,~----~----· 

Unico- de~osito l ~iJ. Tre bottiglie 
p1·e .. o io stliii!ll· 

!,~~~~~~~·~· 

~ NON Plli · CALLI AI PIHDI 
In Udino: F•r<Mcl• 
Commeaet~.ti; in V~· 
t\t~Zia. F-at•macia-~il~:~. 

Crooo di Malta e 
pt·euo tutte le priri· 
~!pali tarll)aeie del· 
t<:J!M~ro;·, 

m·~~~ h tR! i'\,I'IH: 
qUl'$1 p~ee,~ d~l· èob7 
tmeiltC' o'.,Oo [\()D V l 

.••'!\: A• P o•)! o,. 'l .. !i 
pot·cof"a. ~a feq•o11a 
o i spoa, ecooo ·frau· 
che di ' porto e di 
imba•aggia .pet' 27 
l,.. ire. 

.~~"!!'"'!!'"~"~"'!' ...... 

~~.~~~~~~~~~M®l 

~ÌÌ . ~~ \tt\t.l\1 O CANDELE Dt ~ 
~ ~.,.,lì . A Cthll ~~ 
~ JJt11 • ~\\~~ rk 
\~~,~,.,,~_N,·. '<1 IIEALE E FRlVlLRGlll.~~ \~~ ~~. 
~ DI GIUSE= ~!::e:::!. GAVAZZI i 
~j La quale per la sua qualità ecceziqnale fu pre- . ~ 
~ 

mi11ta.cou più Mc><laglie <l'_n~gen~o ali~ _Eposizioni ?i ~•' 
.. Mòna~o, Vieona, Loudrn, Nupoh, Pat'lgl, Filadelfia · (! 
ed ultimamente a qut-lla Razionale di lJ!ilr;mo. _ 

~
, Si vrnde con sensi bile ri h asso dd prt·zzi a t. ~' 
• tuali,, dietro accordi p. resi con la . G~sa, presso la : 

Farmacia LUIGl PETllACCO m Ghwvns, . 

~mJ~~~Jì,~i~~~~:WJ; 

CORONE FRANCESCANE 
Sono arrivate le corone Francescane pei 

Terziari, tla 7 stanz<', in coco brillantalo N. 10. 
lep:atnru forte in ottone con croce pesante, con. 
inpreRsovi il Crociiìsso, 

La dozzina L. 4.50, cent. 40 l'una. 
TroY~tnsi in vendita presso Raimondo Zorz.i. 

~· 
preparati nella l!'armacin Bianchi, Milano, estirpano radicalmente e scn11a 
dolore i calli' guarendo comjJletamente e por sempre da questò·doìlithsò iniflihto'db· 
al contrario dei cosi detti Ptu·acalli, i qual,i, se possono portàre qualche momen· 
taneo sollievo riesòono· uon di rado affatto inefficaci. 

Costano Lire 1,50 IÌcattola grande, Lire l scattola piccola cotl relativa· 
·istruzione. - Oon aumento di centesimi venti si spediscono franche di porto le 

dette scattole in ogni· parte d' ltalià iudirizzaorlosi 1\l 
·. Deptllllto G.enerale in Miltluo, A. Mn,nzon,i e Q., Via della 

Sllla, 16, angolo di' Via S. Paolo - .i-loma, stessa casa Via di Pietra, 91. 

~ 
Vèridci'ilst h1 'uniNÈ'nenè:1ftU·macie CO MESSA T'ri 

t -_ E COMELT .... I 
·' 

1;:M,.;..<(,SJ-""-· ) <(; l . -· ( ~-V '\tt~i;*''-·f~ ~ ~~--~·~·~.i; ,. . , •• ,. . .,~ .... 

P ... J·o 'E .. 
F..,jj'JRRUGIN(..)ISA 

Il 

l 
il i' 

.I/A,çt1UA. dell'AN'I'IC.~ FOt'\TE'DI PEJO è la più e)llinentemetlte ferruginosa e gasosa 
-r..llniqa. per r(l<,;·Clir4 ,q.','<?o_li*f.lt'q; .- Si, prende in tut~e.le. stagioni " digi,uno lungo al, 
g1ornatu o col v1no .~l\f.llnt~, >(.n.M!~h-::;; .E bevan~a '1radlttssi!"a, promuove l appet!to

1 
rin­

f!lrzn..).IJ .. ~!f)ll),fj.HO,; ~MI~lfl\ l_~t ,~!g~st1ooe, e se~ve ~!~abtlm~)lteem tu~te.:,!lue,lle ;m~lp.~~.l,e.:Jl, cai 
ptinolple.,f,(),ll~l.~~e jD:,'-\(I.~t(e~p, <!,ti ~I'.J.ill\1~· - S1 uHa ne1 Caffè, Alberghi, Stab1hment1 in 
htogo dcLS~lt~ • .,... .. O.hi ~ol)\)sçe la .P:Ii]J.Q 'nì;nt: prende più Recoaro o altre chè contengono il 
g~sso contrario .1dla salu~e. . 

Si può avere dalla DIREZIONE DIDJ,],ìA FONTE IN BRESCIA, dai Signori Farma­
cisti e ckposìti annunciati, .esigendo. sempre che ogni buttil(lia abbia l'etichetta, e la capsula 
aia invernJCiata in giallo-!'atn~ con impre8so ANTICA ·FONTE- PEIO~ BORGHETTI. . 

Il Direllore C BORGHETTI. 

~~~~~~?~~~ ....... 
..,- PEI.~ ISOLE LIRE l:2 -.. 

:1. 

CASSETTA NECESSAIRK 
Cònténente i segueriti utilissimi articoli: 

l. Boccetta Acqun di' cO:.J..,nia peç · 
toelett!l. , . 

2. Boccetta Acqua di .~p,vauda pe~ 
toeletta. , 

3. Elegante.·scatola di Coù.i :t'qtnanti 
. per disinfo\tare e prqf~m~re Je1sta!lze. , 

4. Pacco Polv«re Al~erm"'"' per fnb: 
bl'icare da chiunque sei· bott.ighc del tantq 
riMmato alkm·mes ;lji · Fh'enz.e, . 1 

5, Boccetta .Benzin,tt, rettiillcata ~ 
prof"umatu, p,er togliere, all'istante 
qualunque. macchia.,, - .. .: 1 

6:'l,'Iacòn· Iuch,i'ost.t:'o lnjlelebil~ 
per ni~rcare l!' liugel'ia. Oggetto utilissimi) 
a tutll. 

7. !i;lu.pone' soli"oroso per bagnià 
per toeietta. 

8. Pacco Po1vere v<~rmoutb. per 
preparare con tutta facilità 5 litri di eccel­
lente ve••mo.uth di famiglia. 

9. Flacon Vetro solubile specialit 
per ~c~omo~are c~.istaUi, porcEJllane, terra­

. glie ecc. 
IO. Flacon Gli.cerina p'uri•sima e pro­
f~mata per preservare la pelle. dalle scre­
polature prodotte dal rf1'e<!do. 

l l. Sapone!ota al .fiele per togliere 
le macchie dalle stoffe le più delicate. 

12. Flacon Scoloriua per togliere qua· 
1~~~~~~:t.ill~~chia d' inchio~ll·o dalla carta e 

A VV1SO ·- 11 valore degli •rticoll sopradescrittì oalirebbe a più del doppio pres 
sopara_tamente. ' . 

La· ènsiietta Necéssaire ~i spedisc" franca, col mezzo dei pacchi postali; a quei 
sig~mi cbe ne famnno rH:I.liestu, e coutro. Vaglia Postale diretto all'Ufficio annunzi J del Gittaclino Italiano Udine, . ' . 

ial~~~~~~~~~~~~~~~ 

l· 
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